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Allievi Lodi 0
Allievi Cremona 2

Allievi Lodi     Pernice, Cristea, Guerrieri, Zanaboni, Sari, Spada-
ro, Lanfranchi, Broglia, Gallini, Sinibaldi, Prandini. (A disposizio-
ne: Uberti, Fiorentino, Leonardi, Vaini). All.: Lazzati

Allievi Cremona     Pavesi, Gattuso, Brahja, Granata, Maimone, 
Bianchessi, Castelli, Palazzotto, Bonini, Marchesini, Aloia. (A 
disposizione: Ajazi, Cirrone, Di Grande, Cavalleri, Algisi, Vezzini, 
Brahimllari, Taina, Galli) All.: Mazzolari

                Reti                 5’ st Bonini, 12’ st Maimone                 
Codogno

Si chiude con una sconfitta l’avventura della rappre-
sentativa lodigiana Allievi al Torneo delle Province: un 
addio quasi annunciato, con poche possibilità reali di 
passare il turno vista la classifica all’alba dell’ultimo 
turno del girone. Anche la sfida con il Cremona, che gra-
zie alla vittoria in trasferta accede alla fase finale, si 
conferma sotto tono e priva di interessanti trame di gio-
co. La squadra allenata da Luca Lazzati soccombe nella 
ripresa dopo una prima frazione conclusa a reti bianche 
e senza grosse occasioni da gol da entrambe le parti: 
gli ospiti infialano Pernice con un uno-due in sequenza 
spianando la strada al passaggio del turno nel primo 
quarto d’ora e per i padroni di casa non c’è modo di risol-
levarsi. Non è sufficiente ai ragazzi lodigiani l’unica vit-
toria in trasferta a Lecco: troppo poco a fronte di tre 
sconfitte nette. Saranno Como e Cremona a competere 
per il titolo regionale, affrontando Sondrio e Bergamo 
in semifinale: la delegazione di Lodi si lecca le ferite e 
abbandona la competizione che non l’ha mai vista pro-
tagonista assoluta in questa edizione. n
Da.Bon.

Giovanissimi Lodi 3
Giovanissimi Cremona 0

Giovanissimi Lodi     Denti, Fossati, 
Lestrico (21’ st Uku), Lupi, Ferrari (32’ st 
Tonon), Rigonelli, Rama (31’ st Lovagni-
ni), Zanoni (30’ st Oviawe), Poggi (33’ st 
18), Fantini (26’ st Casali), Lamarra (1’ st 
Traje). All.: Antoniazzi

Giovanissimi Cremona     Copercini, 
Longo, Garavelli, Arcuri, Messasi, 
Massini (1’ st Venturini), Penciuc, Jarid, 
Ait, Ingiardi (23’ st Ladipo), Mussi. All.: 
Miadoro

                Reti                 7’ st Poggi, 20’ st Rama, 25’ st 
Poggi                 

Codogno
La rappresentativa Giovanissi-

mi di Lodi cala il tris contro i pari 
età della delegazione di Cremona 
e accede alla fase finale del Torneo 
delle Province: una vittoria netta 
caratterizzata da una grande inci-
sività sotto porta. La squadra alle-
nata da Matteo Antoniazzi mantie-
ne ben salda la vetta del Girone C 
e si qualifica alla fase finale della 
competizione insieme a Milano, 
Monza e Brescia. Prima frazione 
molto contratta con entrambe le 
compagini attente a non concede-
re occasioni da gol. Il primo sussul-
to è di marca locale: Rama vertica-
lizza per Poggi che prova a supera-

re Copercini con un pallonetto ma 
vede la palla sfilare a lato. A inizio 
ripresa il  Cremona alza il ritmo alla 
ricerca del gol qualificazione ma 
sul ribaltamento di fronte Rama 
scarica palla a Zanoni che inventa 
un traversone al bacio per Poggi, 
bravo a insaccare di testa la rete 
del vantaggio. Il raddoppio è firma-
to da Rama, che si incarica della 
battuta di una punizione dalla de-
stra e con il mancino non lascia 

scampo al portiere cremonese bef-
fandolo sul palo lontano. Chiude i 
conti la doppietta di Poggi, che ser-
vito da Fantini entra in area dalla 
sinistra e fulmina l’incolpevole Co-
percini. Nel finale gli ospiti si sbi-
lanciano ma i lodigiani sprecano 
un paio di occasioni per arrotonda-
re il risultato. Poco importa, mis-
sione compiuta e appuntamento 
alla semifinale. n
Davide Bonizzi

I Giovanissimi 
di Lodi 
che hanno vinto 
ieri 3-0 
contro i pari età 
di Cremona 
e hanno 
passato 
il turno

calcio - torneo delle province La squadra di Antoniazzi batte 3-0 il Cremona, mentre gli Allievi perdono e sono eliminati

I Giovanissimi di Lodi calano il tris
e volano in semifinale da leader

Fiocchi e Maestri con la maglia del Fanfulla e in alto la copertina del libro

di là delle statistiche e dei risultati». 
Il percorso inizia in uno stadio 

vuoto e si conclude ancora in uno 
stadio dove si sta giocando una 
partita dei giorni nostri per capire 
se si possono ancora percepire le 
stesse emozioni raccontate dai 34 
protagonisti intervistati nel libro. 
Come Umberto Rossetti, Silvio Bo-
logna, Alberto Amadei, Gianpiero 

Marini, Riccardo Fiocchi, Antonio 
Maestri, Claudio Fadoni; e ancora 
Tono Castellazzi, Giorgio Veneri, 
Silvano Magri, Attilio Poli e tanti 
altri. «Li abbiamo intervistati in 
vari punti della città – continua 
Cornaggia -. I portieri all’Isola Ca-
prera, dove un tempo c’era la sede 
del ritiro della squadra; i difensori 
all’Isola Carolina, vicino alle mura 

che difendevano la città; i centro-
campisti nella piazza centrale di 
Lodi; gli attaccanti sul ponte del-
l’Adda, teatro della battaglia tra 
le truppe napoleoniche e gli au-
striaci. E poi gli allenatori vicino 
alla statua equestre del Barbaros-
sa; i dirigenti sotto il municipio, 
dove sorge il governo della città, 
il massaggiatore nei pressi del-
l’ospedale vecchio e i tifosi in una 
vecchia trattoria sull’Adda». 

Il libro, edito da Pmp e soste-
nuto da diversi sponsor (Bcc Lodi, 
Makecasa, bar Masseroni, Dolce 
Meta, Arianna Sette immobiliare, 
Minimals) raccoglie circa 130 foto 
dell’archivio di Riccardo Fiocchi, 
molte delle quali saranno esposte 
durante la presentazione ufficiale 
in programma venerdì (ore 18) al-
l’aula magna del Liceo Verri in via 
San Francesco a Lodi. L’intero in-
casso delle vendite dei libri nel 
corso della serata sarà devoluto 
in beneficenza all’associazione 
onlus Sara Angela Boffi – L’Angelo 
dei bambini. n

di Fabio Ravera

lodi
«Un affresco a più voci di un 

calcio che non c’è più, quello delle 
“scumagne” e delle goliardate, dei 
popolari affollati di tifosi intirizzi-
ti affacciati sul prato ricoperto di 
segatura, dei piccoli “eroi” di pae-
se, che se li incontravi per strada 
potevi salutarli con una pacca 
sulla spalla». Così scrive Aldo Pa-
pagni nella prefazione di “Nonno, 
perché Fanfulla?... te lo raccontia-
mo noi”, volume firmato da Luigi 
Cornaggia con Emanuele Maestri 
che racconta in modo originale un 
pezzo importante della storia del 
“Guerriero” filtrata dai ricordi di 
quanti – calciatori, allenatori, diri-
genti e tifosi – hanno vissuto il pe-

Sono  34 i protagonisti 
intervistati: Rossetti,  
Amadei, Marini, Fiocchi, 
Maestri, Fadoni, Castellazzi, 
Veneri, Magri e tanti altri

riodo, tra discese ardite e risalite, 
che va dal 1966 al 1986. 

Un viaggio nella memoria in 
cui un nonno (Cornaggia, a lungo 
a seguito dei bianconeri come ti-
foso prima, come giornalista e 
commentatore radiofonico poi), 
una sorta di Virgilio dei tempi mo-
derni, cerca di esaudire tutte le 
curiosità del nipotino Luca, a par-
tire da quel nome – Fanfulla – che 
da 115 anni rappresenta l’icona 
per eccellenza del calcio lodigia-
no. «Tutto è nato grazie a una del-
le rimpatriate organizzate da Ric-
cardo Fiocchi (ex calciatore fan-
fullino che vanta oltre 300 presen-
ze in bianconero, ndc). Una sera, 
chiacchierando del più e del me-
no, venne fuori l’idea di scrivere 
un libro che ripercorresse un pez-
zo di storia del “Guerriero”. Mi ci 
sono buttato a capofitto insieme 
a Emanuele Maestri, figlio di An-
tonio, che fu portiere del Fanfulla 
per sette stagioni. Abbiamo volu-
to fare qualcosa di diverso: rac-
contare una storia che andasse al 

calcio Venerdì la presentazione del libro di Cornaggia e Maestri sul Fanfulla nel ventennio dal 1966 al 1986

Il nonno racconta
al suo nipotino
vent’anni di storia
del “Guerriero”


